
25INT01A2502 ZALLCALL 11 00:42:26 02/25/99  

l’Unità LE CRONACHE 11 Giovedì 25 febbraio 1999

◆Ha cercato per sette giorni le ricevute
ma non avendo modo di provare il saldo
temeva il pignoramento della casa

◆ Il marito, muratore in pensione, prende
settecentomila lire al mese. La donna
si era già rivolta al sindaco per un aiuto

◆Domenica scorsa ha preparato il pranzo
Mentre il marito era a guardare la partita
lei è uscita di casa e si è gettata in mare

Tre figli disoccupati, si uccide per un conguaglio Inps
Tragedia della povertà a Cagliari. La figlia: «Mamma era convinta di aver pagato»
DELIA VACCARELLO

ROMA Dopo il pranzo della do-
menica, al termine di una setti-
manaangosciata,hadettoalma-
rito che avrebbe fatto visita alla
sorella e inveceè andata abuttar-
si inmare.Disperata. Ilmaestrale
fischiava fortissimo. Il corpo di
Lidia L., una donna sessantenne
diDecimomannuinprovinciadi
Cagliari,èstatoritrovatomartedì
mattina sulla spiaggia di Torre
delleStelle.Sitrovavaaparecchia
distanza dal punto in cui la don-
na si è gettata. La morte è soprag-
giunta per annegamento. Sette
giorniprimala signoraLidia ave-
va appreso che il marito Angeli-
no C., lavoratore autonomo ora
in pensione, doveva all’Inps più
di trenta milioni perché - così re-
citava l’ingiunzione - dal ‘91 al
’96 non aveva versato icontribu-
ti. Lei,però,eraconvintadiavere
pagato, ma non era riuscita a tro-
vare le ricevute. Ogni giorno era
trascorso in un crescendo di an-
sia, un’ansia nascosta. Era lei, in-
fatti, che cercava di far coraggio
ai cinque figli, tre dei qualidisoc-
cupati. «Ancora non ci credo:
miamadrenonc’èpiù»,dicelafi-
glia Gabriella. «Più di trenta mi-
lioni da pagare entro quaranta
giorni. Mio padre prende ogni
meseunapensionepiccolissima.
Anche se l’Inps avesse rateizzato
la somma, che cosa ci togli da
720mila lire? Ce l’hanno distrut-
ta». Sabato pomeriggio, ancora
un piccolo barlume di speranza.
Lidia gioca al Superenalotto. Ma
èinutile.

La tragedia è iniziata lunedì 15
febbraio. Il sindaco di Decimo-
mannu, Eliseo Secci, riceve l’in-
giunzione indirizzata ad Angeli-
no, recapitata alComuneperché
gli esattori non avevano trovato
nessunoin casa. Il sindaco èami-
co di Angelino. Lo vede in consi-
glio, durante i lavori che lui ha
l’abitudine di seguire, e gli dice:
«Angelino, ti voglio parlare».
L’uomo si presenta il giorno suc-
cessivo con la moglie. «Lidia era
già venuta da me quindici giorni
prima parlandomi della loro dif-
ficile situazione economica.
Hanno avuto cinque figli.Due, il
maschio e la femmina più gran-
di, sono sposati e fuori casa, ma
gli altri tre vivono in casa;dique-
sti, due sono disoccupati, il terzo
pascola uno sparuto numero di
pecoree inpraticanonguadagna
nulla. La mattina in cui vennero
a trovarmi - prosegue il sindaco -
parlai ad Angelino e a Lidia del-
l’ingiunzione, ma cercando di
sminuire, dicendo che forse si
trattava di un errore. Lidia non
mi sembrò ancora particolar-
mente preoccupata, ma sono si-

curo che iniziò subito la ricerca
deidocumenti».

Una ricerca terribile, fatta an-
che sotto il pungolo della vergo-
gna: senza soldi, avrebbero pre-
sto pignorato la casa e i mobili.
«Mamma ha cercato tanto, ma
era sicura di aver pagato. A un
tratto si è ricordata di aver butta-
todirecentedellecosesuperflue-
continua Gabriella - e tra queste
poteva esserci una famosa rice-
vuta, di un milione e settecento-
mila lire, che era certissima di
averpagatoall’Inpsunpaiod’an-
nifa, forsepiù».Passanoigiornie
Lidia si convince di aver buttato
nel lastrico la famiglia a causa
della sbadataggine di cui adesso
s’incolpa fino aconsumarsi. «Era
mamma ad effettuare i paga-
menti,papàportavaisoldiacasa,
e lei si occupava concretamente
di versare le somme necessarie a
coprire la pensione di papà»,
continuaGabriella.

Avevano tirato su cinque figli
lei e Angelino, al lavoro nei can-

tieri finoal ‘96.
In fondo, ce
l’avevano fat-
ta. Ora tutto ri-
schiavadicrol-
lare. E Lidia,
donna abitua-
ta a sopportare
più che a chie-
dere aiuto, nel
silenzio si sen-
tiva sopraffat-
ta come non
mai. «A noi

non ha detto niente della sua di-
sperazione, era molto riservata.
Era lei a farci forza. Ma giovedì è
svenuta. Un malore. Ci ha detto
che si trattava di influenza». Un
cedimento subito rientrato. «Di-
ceva che lunedì sarebberoandati
all’Inps, per chiarire. Sembrava
tranquilla - continua Gabriella -
masapevaleicosastavaandando
afare».

Domenica prepara il pranzo
per la famiglia. Dopo, Angelino
va al bar a vedere la partita. Lei,
pulendo il pavimento della cuci-
na, gli dice che nel pomeriggio
andràafarevisitaallasorella.

Angelino esce di casa e comin-
cia l’ultimo, tragico, pomeriggio
di sua moglie. Lidia scende in
strada e si dirige verso la stazione
dove viene vista intorno alle se-
dici. Prende un mezzo e raggiun-
geCagliari.Vagaperoreneiquar-
tieridellazonacommerciale fino
all’imbrunire. Vetrine, luci, mer-
ci:vedelagenteconsumarelado-
menica.

Infine si dirige verso l’ospeda-
le. La zona la conosce bene, qui
unodei figlièstatoricoveratoan-
ni addietro. È un luogodi dolore.
Di frontec’è ilmare.Lidia sigetta
nelleacquegelide.
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LA REPLICA

L’Ente: «Hanno avuto 4 anni
per mettersi in regola»
RAUL WITTENBERG

ROMA L’Istituto nazionale della
previdenza sociale non si sente
colpevole, neppure indiretto,
dellatragediachehacolpitolafa-
miglia del suo assistito Angelino
C. Stando alle
prime notizie,
sembrava che
l’Inps lo avesse
di colpo aggre-
dito con l’in-
giunzione di
pagare sull’un-
ghia 30 milio-
ni in un mesee
mezzo, incu-
rante del fatto
che si trattasse
di un pensio-
natoa700mila liremensiliconle
quali sopravvivevanolamogliee
i tre figli disoccupati. Per cui la
moglieLidia,sentendosi incolpa
siabbandonavaalgestoestremo.
In realtà secondo l’Inps l’ingiun-
zione di pagamento sarebbe solo
l’ultimo atto di una lunga storia

di rilievi dell’istituto per tre anni
di contributi non pagati. Rilievi
apparentemente ignorati nono-
stante l’occasione di provviden-
ziali condoni che avrebbero al-
leggerito parecchio l’onere: in
quei trentamilionicisonoanche
sanzionieinteressi.

Il signor C.
prima di anda-
re in pensione
svolgeva lavo-
ro autonomo
nel campo del-
l’edilizia. Nel
1996 aveva
raggiunto i 65
annidietà,che
sono quelli ri-
chiesti agli au-
tonomi per la
pensione di

vecchiaia, e quindi s’era colloca-
to a riposo. Ma ancor prima
l’Inps di Cagliari aveva rilevato
che nel suo «estratto conto»
mancava il versamento dei con-
tributi relativi al periodo 1990-
1993, mentre per gli anni succes-
sivi i versamenti erano a posto. E

cosìnelnovembre1995hainvia-
to una prima notifica sullo sco-
perto contributivo con l’invito a
mettersi in regola. Nel marzo
1997c’èstataunasecondanotifi-
ca dello stesso tenore, seguita
nell’aprile 1998 da un terzo avvi-
so. Il silenzio da parte dell’inter-
locutore si spiega con legravidif-
ficoltà economiche in cui si tro-
vava, se è vero che con la pensio-
ne di 700.000 lire al mese viveva
unafamigliadicinquepersone:a
quei livelli siamosottoallasoglia
dipovertà.

Ma il silenzio è costato caro,
perché l’Inps - così sostiene l’isti-
tuto - dopo tre solleciti andati a
vuoto non può far altro che pro-
cedere al «recupero coattivo» del
credito. E dire che in quel perio-
do ci sono stati cinque condoni:
una eccezione, probabilmente
proprio per far frontea casi come
questo. Con il condono si rispar-
miano le sanzionie unapartede-
gli interessi, e soprattutto si può
concordareunarateizzazionedel
debito.

Ma la condizione di questa fa-
miglia è al limite. L’ultimo dato
di cui disponiamo individua nel
1996 la linea della povertà per
una famiglia di cinque persone,
nella capacità di avere ogni mese
consumiper2.267.470lire.

Chistasottoquestasoglia,èuf-
ficialmente povero. Per non es-
serlo, alla famiglia C. mancano
ognimese1.547.470lire.
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■ L’ULTIMA
SPERANZA
Lidia Locci
prima di uccidersi
aveva tentato
di raggranellare
i soldi giocando
al Superenalotto

Un’anziana donna ad uno sportello postale e a destra il presidente dell’Inps Massimo Paci

Sud e Isole, i senza lavoro sono il 22%
I dati Isfol: prevale il part-time, è il 40% dei nuovi ingressi

Mille lire di paga
Conguaglio beffa
al Policlinico

ROMA La tragedia di Cagliari ha
tutti i connotati di un dramma
dellapovertà, in una zonaadalta
disoccupazione. I dati ufficiali lo
confermano, ma le cronache del
mercato del lavoro ci portano al-
tre notizie. Ecioè che i posti di la-
voro si creano, ma prevale la fles-
sibilità sul posto fisso: ormai i la-
voratori assunti a part time o a
tempo determinato hanno rag-
giunto la quota del 16% di tutti
gli occupati in Italia e addirittura
il40%deinuoviingressi.

Ma andiamo con ordine. In
Sardegna, secondo i dati dell’Os-
servatorio sul mercato del lavoro
pubblicati da «Rassegna sindaca-
le», nell’ottobre ‘98 (ultima rile-
vazione Istat) il tasso di disoccu-
pazione era al 22% (21,9% otto-
bre ‘97) di una forza lavoro pari a
626.000persone. Infatti leperso-
ne in cerca di lavoro erano
138.000, contro 488.000 occu-
pati. Si tratta di rapporti tipicidel

Mezzogiorno,
dove il tasso di
disoccupazio-
ne è al 23,2%
(22,6% otto-
bre ‘97) pari a
1.721.000 in
cercadilavoro.

Tuttavia la
flessibilità
sembra la for-
mula vincen-
te. L’Isfol (isti-
tuto per la for-
mazioneprofessionale)hacalco-
lato che attualmente i lavoratori
assunti conun contratto a termi-
ne oppure part-time sono oltre il
16percentosul totaledeglioccu-
pati nel periodo compreso fra ot-
tobredel ‘97ed il corrispondente
mesedelloscorsoanno.Sesicon-
sideranoinuoviingressinelmer-
cato del lavoro il 40,4 per cento è
costituito da soggetti che presta-
no un’attività lavorativa cosid-

detta non permanente, in prati-
ca circa 670mila persone che
hannouncontrattoatempopar-
ziale, oppure una collaborazione
di tipo parasubordinato. Questo
fenomeno è aumentato di quasi
quattro punti percentuali negli
ultimi due anni. In crescita an-
che l’incidenza del part-time,
che ha coinvolto nel 1998 circa
370mila persone, ossia il 22,2%
dei nuovi ingressi, contro il 18,5
verificatosi due anni prima. In
rapporto allo stock di occupati, il
peso del lavoro non permanente
e del part-time è ora rispettiva-
mente dell’8,7 e del 7,5% (6,9 e
6,4nel1996).

L’Isfol aggiunge che nel giro di
un anno gli occupati sono au-
mentati di circa 180mila unità e
lepersone incercadi lavorosono
70mila in più. Nel nostro paese -
si fanotareancora -esisteun’am-
pia fascia di persone che decido-
no di mettersi (o rimettersi) sul

mercato del lavoro quando
emergono alcune tendenzeposi-
tive sul fronte dell’occupazione.
Esiste in pratica un serbatoio po-
tenziale, rappresentato in parti-
colare da casalinghe e studenti, e
nella ricerca di un impiego i co-
siddetti inattivi si pongono in
concorrenza con gli oltre 2,9 mi-
lioni di soggetti attivi in cerca di
occupazione.Suoltre1,6milioni
di persone che hanno trovato la-
voro, solo il 37% proviene dai
soggetti in cerca di un impiego, e
il63%dagliinattivi.

I livelli occupazionali sono un
problema anche per il Fondo
monetario internazionale, che
ne fa il capitolo principale della
sua missione in Italia il mese
prossimo. Infatti per la prima
volta farà una tappa anche a Na-
poli per toccare con mano il pro-
blemadisoccupazioneela«ricet-
taBassolino».

R.W.

■ SERBATOIO
POTENZIALE
Casalinghe
e studenti
in concorrenza
per un posto
con i 2,9 milioni
di disoccupati

NAPOLI Pensavano ad uno sba-
glio,adunerroredell’ufficiocon-
tabilità.Maquandoincentinaiasi
sonorecatiall’agenziadelBanco
diNapoliperriscuoterelostipen-
dioesisonovisticonsegnarecifre
di1.000,1.500e2.500lire, la
sorpresasiètrasformatainscon-
certo,rabbiaelacrime.Èaccadu-
to ierinelPoliclinicodell’Universi-
tà«FedericoII»diNapoli lacitta-
dellauniversitariachecontami-
gliaiadidipendenti,moltideiquali
acausadiun«conguagliofisca-
le»,hannotrovatoinbustapaga
cifredipochemigliaiadi lire. Idi-
pendenti-per lopiùconqualifiche
«basse»comesociosanitari,am-
ministrativi,portantinieinfermie-
ri,maanchealcunimediciche
hannoricevutostipendidi80mila
lire-sonorimastidisassoquando
ilcassieredell’agenziachehase-
deproprionelPoliclinicohacon-
segnatosommeirrisorie.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


